
 

COMUNE DI SOVICILLE 
Provincia di Siena 

 
                  Copia Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
Deliberazione N.  58     Data: 04.07.2005 
 
OGGETTO: 

PIANO STRUTTURALE: AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
  
       L'anno duemilacinque, il giorno QUATTRO del mese di LUGLIO alle ore 14,30 nella sala 
delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 
 Alla I° convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Sigg. 
Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:  
        +-----------+ 
        |Pres.|Asse.| 
        |-----+-----| 
1.   MASI Alessandro    Sindaco |  X  |     | 
2.   BATTISTI Antonella Consigliere |  X  |     | 
3.   CARLI Giulio      "  |  X  |     | 
4.   RADI Claudio     "   |  X  |     | 
5.   RUOTOLO Jacopo  "     |  X  |     | 
6.   PEPI Aroldo      "  |  X  |     | 
7.   FERRI Giovanna      "  |  X  |     | 
8.   FABBRINI Alessandro "     |  X  |     | 
9.   TOZZI Mauro       "  |  X  |     | 
10.  LUCHERINI Mauro  "  |  X  |     | 
11.  POMA Giovanna    "  |  X  |     | 
12.  RESCINITI Ermido "  |     |  X  | 
13.  STORI Francesco     "  |  X  |     | 
14.  BIAGINI Giulio   "  |  X  |     | 
15.  BINDI Angela     "  |  X  |     | 
16.  BANDINELLI Susanna   "    |  X  |     | 
17.  DE NAPOLI Amedeo     "  |  X  |     | 
             +-----------+  
   
  Presiede il Dott.  MASI ALESSANDRO  nella sua qualità di Sindaco. 
 Assiste il Segretario Comunale, il Sig. Dr. ROMANO POMPILIO  
 (art.97 – comma 4 – lett.a Dec. Lgs. 267/00). 

Nominati scrutatori i Sigg.:   RUOTOLO, DE  NAPOLI  e BINDI. 
 
  Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto 
regolarmente iscritto all'ordine del giorno. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 VISTO il T.U. degli EE.LL. approvato con Dec. Lgs. n. 267del 18 agosto 2000;  
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VISTA la relazione tecnica, allegata, a firma Funzionario Tecnico, Ing.Pallini Rossana – 
relativa ad avvio del procedimento – art.15 L.R. n.1/2005 del Piano Strutturale; 
 
CONSIDERATO che: 
• Il Comune di Sovicille è, allo stato attuale dotato di P.R.G. approvato definitivamente, per 

quanto concerne i centri abitati, dalla Regione Toscana con Delib. G.R. n. 102 del 
08.02.1999, e, per quanto riguarda il territorio extraurbano, è dotato dell’apparato normativo 
del Territorio Aperto sopracitato, redatto ai sensi della L.R. n. 64/1995 e s.m., approvato 
definitivamente con atto C.C. n. 59 del 27/04/04 e pubblicato sul B.U.R.T. n. 26 in data 
30/06/04; 

• Con atto n. 39 del 25/05/02 il Consiglio Comunale ha ratificato l’atto di intesa tra i legali 
rappresentanti dell’Amm. Provinciale, della Regione Toscana e dei Comuni della Provincia 
interessati, nel quale si stabiliscono le date del 8/02/04 e del 8/02/06 quali termini 
rispettivamente per l’avvio del procedimento e per l’adozione del Piano Strutturale; 

• il Comune di Sovicille fa parte dell’Area metropolitana costituita dai Comuni di Siena, 
Sovicille, Castelnuovo Berardenga, Asciano, Monteriggioni e  Monteroni d’Arbia, che ha 
promosso uno studio unitario per la realizzazione di una serie di ricerche ed 
approfondimenti ad integrazione del quadro conoscitivo del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, da utilizzare per la fase conoscitiva dei vari Piani strutturali; 

 
TENUTO conto che: 
• Con deliberazione  n. 25 del 2/03/2005  la Giunta Comunale ha individuato, nella persona 

del Dott. Arch. Giovanni Maffei Cardellini iscritto all’Ordine degli Architetti della provincia di 
Firenze al n. 5548 con studio in Firenze via Giotto, 37, il redattore ed il coordinatore del 
Piano Strutturale del Comune di Sovicille; 

• Con deliberazione n. 72 del 28/05/2005 la Giunta Comunale ha disposto la costituzione 
dello Ufficio di piano, individuando la Responsabile del settore Pallini Ing. Rossana come 
Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 16 della L.R. 1/05; 

 
RILEVATO che in data 30/06/05  con nota prot. 10557 il progettista del Piano Strutturale ha 
trasmesso la relazione relativa al metodo di lavoro e organizzazione del quadro conoscitivo; 
 
TENUTO conto che essendo il Piano Strutturale uno strumento di pianificazione territoriale, in 
base ai disposti dell’art. 15 della L.R. 5/2005, la deliberazione di avvio del procedimento 
contiene i seguenti documenti:  

- definizione degli obbiettivi del piano, delle azioni conseguenti e degli effetti ambientali 
- quadro conoscitivo di riferimento (non essendo stato redatto appositamente per il 

Comune si fa riferimento a quello dello Schema Metropolitano Area Senese come si 
evince anche dalla relazione del progettista) su CD-rom 

- relazione del progettista; 
 
RILEVATO che: 
1. Per quanto concerne gli enti ed organismi pubblici eventualmente competenti a fornire 

apporti tecnici e conoscitivi atti ad incrementare il quadro conoscitivo si ritiene che i 
medesimi possano essere individuati nei seguenti: 
- Regione Toscana e Provincia di Siena in quanto sovrintendenti alla pianificazione del 

territorio a maggior scala 
- Comunità Montana della Val di Merse della quale fa parte il Comune di Sovicille 
- Schema Metropolitano dell’Area Senese del quale fa parte il Comune di Sovicille 
- Comuni confinanti: Casole d’Elsa, Chiusdino, Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, 

Monticano, Murlo, Siena 
- ATO 6 Ombrone in quanto ente preposto alla tutela degli acquiferi 
- ATO 8 in quanto gestore della raccolta rifiuti 
- Autorità di Bacino dell’Arno in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 



 2

bacino embrifero del fiume Arno 
- Autorità di Bacino dell’Ombrone in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Ombrone 
- Acquedotto del Fiora in quanto gestore delle reti idriche e fognarie 
- Consorzio Int.E.S.A.  in quanto gestore della rete di metanizzazione 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle province di Grosseto 

e Siena in quanto gran parte del territorio comunale è vincolato ai sensi del D.lgs. 
n.42/2004 

- Ufficio regionale per la tutela del Territorio delle province di Arezzo e Siena  
2. Mentre per gli Enti ed organi pubblici eventualmente competenti all’emanazione di pareri, 

nulla osta ecc. per l’approvazione del Piano Strutturale, si ritiene che possano essere 
individuabili nei seguenti: 
- Regione Toscana  
- Provincia di Siena  
- Autorità di Bacino dell’Arno in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Arno 
- Autorità di Bacino dell’Ombrone in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Ombrone 
- Ufficio regionale per la tutela del Territorio delle province di Arezzo e Siena 

3. I termini entro i quali dovranno pervenire gli apporti e gli atti di assenso, in 
considerazione della complessità delle tematiche trattate, sono previsti in novanta giorni 
dall’invio della comunicazione dell’avvio del procedimento. 

 
RILEVATO, altresì, che l’ufficio, in qualità di Responsabile del procedimento, ai sensi e per 
gli effetti del’art. 16 della L.R. 1/2005 attesta che il procedimento è iniziato in maniera 
regolare; 
 
VISTA la seguente documentazione rimessa per l’espressione di competenza:  

- Definizione degli obiettivi del piano, delle azioni conseguenti e degli effetti ambientali 
- Quadro conoscitivo di riferimento (non essendo stato redatto appositamente per il 

Comune si fa riferimento a quello dello Schema Metropolitano Area Senese come si 
evince anche dalla relazione del progettista) su CD-rom 

      -     Relazione del progettista 
 
RITENUTO doversi procedere; 
 
ACQUISITO il parere tecnico reso a norma dell’art.49 –1° comma del dec.Leg.vo 
n.267/2000; 
 
UDITI gli interventi come da estratto di verbale di seduta, da considerarsi come spunti utili ai 
fini della elaborazione delle linee definitive d’indirizzo; 
 
CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI, resi per alzata di mano, accertati dagli scrutatori e 
proclamati dal Sindaco: 
 

D E L I B E R A 
 

PER LE NARRATE PREMESSE, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
DI APPROVARE la relazione tecnica, allegata, per formare parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, disponendo – quindi – l’avvio del procedimento, ai sensi dell’art.15 
della L.R. n.1/2005, ai fini della formazione del piano strutturale; 
 
DI ALLEGARE i documenti, citati nella relazione tecnica ed allegati al solo originale del presente 
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provvedimento, consistenti in: 
- Definizione degli obiettivi del piano, delle azioni conseguenti e degli effetti ambientali 
- Quadro conoscitivo di riferimento (non essendo stato redatto appositamente per il 

Comune si fa riferimento a quello dello Schema Metropolitano Area Senese come si 
evince anche dalla relazione del progettista) su CD-rom 

- Relazione del progettista 
 
DI ALLEGARE altresì l’estratto dal verbale di seduta degli interventi dei consiglieri da 
considerarsi come spunti utili ai fini della elaborazione delle linee definitive di indirizzo; 
 
DI DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Responsabile del 
procedimento, agli Enti indicati nella relazione tecnica e riportati nelle premesse del 
provvedimento, che: 
• Per quanto concerne gli enti ed organismi pubblici eventualmente competenti a fornire 

apporti tecnici e conoscitivi atti ad incrementare il quadro conoscitivo possono essere 
individuati nei seguenti: 
- Regione Toscana e Provincia di Siena in quanto sovrintendenti alla pianificazione del 

territorio a maggior scala 
- Comunità Montana della Val di Merse della quale fa parte il Comune di Sovicille 
- Schema Metropolitano dell’Area Senese del quale fa parte il Comune di Sovicille 
- Comuni confinanti: Casole d’Elsa, Chiusdino, Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, 

Monticano, Murlo, Siena 
- ATO 6 Ombrone in quanto ente preposto alla tutela degli acquiferi 
- ATO 8 in quanto gestore della raccolta rifiuti 
- Autorità di Bacino dell’Arno in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Arno 
- Autorità di Bacino dell’Ombrone in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Ombrone 
- Acquedotto del Fiora in quanto gestore delle reti idriche e fognarie 
- Consorzio Int.E.S.A.  in quanto gestore della rete di metanizzazione 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle province di Grosseto 

e Siena in quanto gran parte del territorio comunale è vincolato ai sensi del D.lgs. 
n.42/2004 

- Ufficio regionale per la tutela del Territorio delle province di Arezzo e Siena  
 
• Per quanto concerne gli Enti ed organi pubblici eventualmente competenti 

all’emanazione di pareri, nulla osta ecc. per l’approvazione del Piano Strutturale, 
possono essere individuati nei seguenti: 
- Regione Toscana  
- Provincia di Siena  
- Autorità di Bacino dell’Arno in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Arno 
- Autorità di Bacino dell’Ombrone in quanto il comune di Sovicille costituisce parte di 

bacino embrifero del fiume Ombrone 
- Ufficio regionale per la tutela del Territorio delle province di Arezzo e Siena 

 
DATO ATTO che i termini entro i quali dovranno pervenire gli apporti e gli atti di assenso, in 
considerazione della complessità delle tematiche trattate, sono previsti in novanta giorni 
dall’invio della comunicazione dell’avvio del procedimento; 
 
DI DARE ATTO che la procedura del piano strutturale è quella prevista dalla L.R.1/2005; 
 
DI PRENDERE e dare atto, ai sensi e per gli effetti degli artt.16 e 19 della ripetuta legge 
regionale n.1/2005 che la Responsabile del procedimento è l’Ing.Pallini Rossana – mentre il 
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Garante della comunicazione viene individuato nel Sig.Orlandini Mauro, già affidatario di 
incarico professionale per attività tecnico-informatiche relative al Piano Strutturale; 
 
DI ALLEGARE  al presente provvedimento il parere reso ai sensi dell’art. 49 – comma 1° del 
Dec. leg.vo 267/2000, dal Funzionario Responsabile Coordinatore del Servizio Tecnico, Ing. 
Pallini Rossana, datato 30.06.2005. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Seg2/Piano strutturale avvio procedimento 
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COMUNE DI SOVICILLE 
 

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE DEL 
COMUNE DI SOVICILLE, DELLE AZIONI CONSEGUENTI, E DEGLI 

EFFETTI AMBIENTALI E TERRITORIALI ATTESI 
PRIME LINEE DI INDIRIZZO 

 
“Ogni persona ed ogni posto è centro di qualcosa: così Sovicille è centro per noi e riferimento per la Val di Merse e 
per il suo sviluppo, anche in un’ottica di area vasta tra Siena e Grosseto” 
 
CONTESTO, PROSPETTIVA E METODO1 
 
Sovicille ha superato recentemente gli 8.000 abitanti e gli indici di popolazione che si erano registrati nel censimento 
del 1911. Dopo quella data, ormai lontana, la crisi dell’organizzazione della campagna, con la fine della mezzadria, e il 
prevalere di un modello di sviluppo che favoriva l’inurbamento, hanno prodotto un processo di abbandono di questi 
territori. Il punto più basso si è raggiunto con il censimento del 1971 che aveva espresso il dato di 5.364 abitanti.  
Da allora quella tendenza si è invertita con una crescita che ha portato al risultato attuale (al 30.04.2005: 8.870 abitanti). 
È segno della lenta ricostruzione di un modo di stare su questi territori, di un ritorno degli investimenti in agricoltura ma 
anche della disponibilità di risorse alternative all’agricoltura, della qualità dei luoghi e della vita, con costi minori, che 
qui si respira. Nel tempo quegli elementi che venivano vissuti come marginalità sono diventati invece sintomo di 
centralità e si sono quindi create le condizioni per un ritorno di cittadini al luogo di origine, ma anche per accogliere 
nuova popolazione che ha lasciato il capoluogo alla ricerca della migliore qualità, di costi minori, di un desiderio di 
corrispondere ad un modello culturale di vita che si è ormai affermato in tutti i contesti urbani maturi. 
 
Se il numero di abitanti ha raggiunto solo ora quello del 1911, bisogna però notare che il numero delle abitazioni, 
rispetto a quella data, è più che raddoppiato: da 1414 a 3807 abitazioni. Una crescita si è avuta quindi anche in presenza 
di un ristagno del numero di abitanti. Questo in parte è dovuto alla dinamica sociale, prodotta dalla diversa struttura 
delle famiglie, per cui si può avere una domanda di abitazioni, interna al territorio comunale, anche senza aumento di 
popolazione. Il numero delle famiglie residenti è aumentato da meno di 1500 circa a 3231 come registrato nell’ultimo 
censimento.  
Comunque una quota consistente del patrimonio edilizio resta non utilizzata o in abbandono.  
 
Per questi motivi Sovicille ha in prospettiva bisogno di valutare come si è trasformato il proprio territorio e di 
consolidare il proprio assetto urbanistico, riqualificandolo insieme alle proprie infrastrutture. “Puntare alla prevalenza 
della qualità sulla quantità” sembra il miglior metodo per costruire il nuovo piano strutturale che serva i nostri cittadini, 
il nostro territorio e la nostra area, esaltando il capoluogo attraverso il rafforzamento di tutte le comunità limitrofe, 
anche oltre la rete c.d. di cintura. In un percorso dove il dimensionamento del Piano Strutturale è comunque legato 
rispettosamente alla dinamica sociale interna, senza mettere in pressione il territorio ed il suo attuale assetto sociale. 
 
Per gli insediamenti urbani ed il territorio emergono altri ed ulteriori valori, oltre quello dell’abitare: culturali, storici, 
civili, determinati da modi di vita, tecniche e culture precedenti, dall’equilibrio fra parti edificate e territorio, da 
ritrovare per riconciliare i ritmi ed i modi della vita quotidiana con quelli della natura e della storia. Per questo, bisogna 
rivedere l’idea secondo la quale lo sviluppo debba corrispondere solo ad una crescita fisica, quantitativa, per puntare 
invece a fare emergere gli aspetti qualitativi. Quindi, la qualità o la vivacità di una città non necessariamente deve 
essere valutato dal numero di palazzine che si sono costruite. E’ necessario invece valutare il risultato delle 
urbanizzazioni e del consumo di suolo effettuato negli anni precedenti, considerare con maggiore attenzione la 
ristrutturazione ed il recupero dell’esistente, valutare le trasformazioni, le permanenze territoriali e continuare a 

                                                 
1 Attualmente, il quadro di riferimento dei vigenti strumenti urbanistici del Comune di Sovicilleè il seguente: 

o PRG approvato definitivamente dalla Regione Toscana con delib. GR n 102 in data 8/02/99 e successive varianti. 
o Schedatura del patrimonio edilizio senese ai sensi LR 59/80 (centri storici, nuclei e case sparse) e relativa normativa di attuazione, 

approvata in due fasi con delib. CC n 48 del 29/06/01 e delib. CC n 42 del 23/05/03 (strumento elaborato a seguito delle prescrizioni della 
regione Toscana in fase di approvazione del PRG) 

o Disciplina del Territorio Aperto approvata con atto CC n 59 del 27/04/04 (strumento elaborato a seguito delle prescrizioni della regione 
Toscana in fase di approvazione del PRG) 

Alla schedatura sono già state apportate due varianti, mentre la Disciplina del Territorio Aperto ha già in corso una variante. 
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considerare l’ambiente una risorsa decisiva per una nuova crescita economica, e non marginale come succedeva 
secondo il tradizionale modello di sviluppo.  
Valorizzare il patrimonio territoriale secondo questo punto di vista significa anche valorizzarne l’identità culturale e 
locale. Proprio perché affonda le sue radici nella storia, un'identità culturale forte non esclude la diversità, ma piuttosto 
la integra con i propri valori, assumendo così un significato positivo, aperto e moderno; un'identità, quindi, anche 
politica, basata su valori e modelli sociali democratici, condivisi, che fanno riferimento alla solidarietà, ai diritti 
fondamentali delle persone, alla coesione sociale, al rispetto e all’accoglienza di chi proviene da culture, civiltà e paesi 
diversi. In questo quadro, obiettivo dell’Amministrazione, come si desume anche dal programma di mandato 
amministrativo, in sintonia con l’orientamento della Regione Toscana, è quello di favorire lo sviluppo sostenibile, anche 
a livello di Piano Strutturale, garantendo la trasparenza dei processi decisionali e la partecipazione dei cittadini alle 
scelte di governo del territorio (attraverso l’esperienza dei punti di informazione e confronto delle c.d. “consulte di 
comunità”), per ricercare un costante equilibrio tra la crescita economica, la salvaguardia dell’identità culturale e 
ambientale e i valori sociali. 
A tal fine è prevista la costituzione di una conferenza consultiva permanente per l’adozione del Piano Strutturale, 
composta dai portavoce delle consulte di comunità, dalle categorie economiche e sociali, proprio per assicurare uguali 
potenzialità di crescita del benessere dei cittadini, salvaguardare i diritti delle generazioni presenti e future e fruire delle 
risorse del territorio. 
Ai giovani verranno dedicati momenti specifici di confronto sulle questioni del piano strutturale che li riguarderanno 
più da vicino. 
 
Per la particolare posizione geografica, il Comune è inserito in un tessuto di tradizioni, di storia, di condizionamenti 
ambientali e paesaggistici condivisi con le altre comunità limitrofe e con il Capoluogo. Per questo, con i comuni di 
Siena, Castelnuovo Berardenga, Asciano e Monteroni d’Arbia, Sovicille ha costituito un accordo d’area metropolitana e 
ha promosso uno studio unitario per la realizzazione di una serie di ricerche ed approfondimenti ad integrazione del 
quadro conoscitivo del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, da utilizzare per la fase conoscitiva dei vari 
Piani Strutturali. La pianificazione complessiva dovrà comunque conformarsi agli indirizzi del vigente P.T.C., il quale 
presenta obbiettivi inderogabili di tutela delle risorse ambientali, oltre ad un quadro conoscitivo di qualità. Sotto la sigla 
di Schema metropolitano dell’area senese sono stati prodotti materiali conoscitivi integrati che costituiscono il punto di 
partenza del nostro Piano strutturale. In questo ambito, i comuni stanno ricercando posizioni condivise riguardo alla 
programmazione della evoluzione delle risorse, senza trascurare i rapporti con i municipi rivolti verso i rilievi, per i 
quali Sovicille rappresenta una cerniera con il capoluogo. 
Questo metodo sancisce  la necessaria sinergia tra territori che deve costituire il punto di riferimento di ogni 
ragionamento che riguarda il governo della nostra area. 
Parimenti, quindi, è in fase di studio un meccanismo di coordinamento dei vari piani strutturali dei comuni della 
Comunità Montana della Val di Merse (Sovicille, appunto, insieme a Murlo, Monticiano, Chiusdino, Radicandoli e 
Casole d’Elsa), a cura della medesima Comunità Montana e dell’Amministrazione provinciale. Inoltre, nell’ambito 
della programmazione provinciale e delle intese con la Regione Toscana per la costruzione del sistema “terre di Siena”, 
partendo dall’analisi condivisa della Provincia di Siena nel Piano Strategico Provinciale, è in corso di stipula il 
protocollo per la sperimentazione del PASL (Patto per lo sviluppo della Provincia di Siena) ed all’avvio della 
rivisitazione del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale, in coerenza con quanto previsto dalla L.R. 1/2005, 
che individua i tre strumenti del PIT a livello regionale, del PTC, appunto, a livello provinciale e del PS a livello 
comunale come norme di “governo del territorio” e non più come “norme urbanistiche” o tantomeno “edilizie”. Per cui, 
la nostra pianificazione locale si inserisce nella rilettura più ampia non di un solo particolare aspetto della pianificazione 
– quella strettamente urbanistica –ma di quella più complessiva che riguarda le attività relative all’uso del territorio 
attraverso azioni che ne prevedono la valorizzazione, la tutela ed il suo sviluppo   
 
Un obbiettivo da evidenziare per la sua importanza è rappresentato dalla fluidificazione funzionale della Strada Statale 
73, con il già avviato tavolo tra Comune di Sovicille, Comune di Siena, Circoscrizione 7 del Comune di Siena, 
Amministrazione Provinciale e Comunità Montana della Val di Merse, dove la nostra Amministrazione svolge un ruolo 
di riferimento. In questo modo sembra che si siano costituite le condizioni ottimali per uno sviluppo condiviso che esalti 
il ruolo trainante del capoluogo attraverso la valorizzazione di ciò che lo circonda, fortificando la rete provinciale delle 
Comunità e preservando il rapporto tra ambiente naturale ed ambiente modificato urbano o di attività e di impresa. 
 
Il Piano Strutturale sarà l’occasione per pianificare le ingenti potenzialità di questo territorio, come la promozione 
dell’attività turistica, da programmare compatibilmente con gli aspetti paesaggistici di elevato interesse e quindi con la 
tutela ambientale, come la programmazione dell’attività artigianale-industriale che sta assumendo aspetti sempre più 
consistenti, dell’agricoltura come “pluricoltura di qualità”, così come l’attività di decongestionamento urbano ed 
extraurbano con la pianificazione di reti infrastrutturali idonee e compatibili con l’ambiente, per qualificare 
insediamenti abitativi e produttivi ed il conseguente assetto e  paesaggio. 
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PRIME LINEE D’INDIRIZZO PER IL PIANO STRUTTURALE 
 
La nuova legge regionale 1/2005 “Norme per il governo del territorio” conferma la divisione dell’originario piano 
regolatore comunale in due parti: il Piano Strutturale, che contiene le indicazioni di carattere strategico e le regole 
invarianti da rispettare nelle trasformazioni territoriali, ed il regolamento Urbanistico di carattere gestionale e di 
dettaglio, che impone le regole per l’utilizzazione della proprietà immobiliare. 
Più in particolare, il piano strutturale è composto dal quadro conoscitivo,  dallo statuto del territorio e dalla strategia di 
sviluppo. 
Con atto n. 39 del 25/05/02 il consiglio Comunale ha ratificato l’intesa tra i legali rappresentanti dell’Amministrazione 
provinciale, della Regione Toscana e dei Comuni della provincia interessati, nel quale si stabiliscono le date del 
8/02/2004 e del 8/02/2006 quali termini rispettivamente per l’avvio del procedimento e per l’adozione del piano 
strutturale. 
 

Un territorio che vuole definire gli indirizzi “strutturali” del suo futuro deve essere in grado di 
definire le qualità che lo connotano e gli obiettivi del loro miglioramento. 

EFFICACIA 
In un luogo economicamente sviluppato è necessario raggiungere tutti i livelli alti di efficienza sia nelle strutture che nei 
servizi; le politiche di sviluppo vanno centrate sul raggiungimento di questo obiettivo; questo è il primo elemento su cui 
si fonda anche la capacità di un territorio di attrarre nuova impresa. Anche il miglioramento degli standards 
occupazionali si fonda su questa questione. Ma è necessario che gli obiettivi di efficienza siano fortemente integrati e 
connessi con le altre qualità; diversamente, si tende a creare un modello di sviluppo poco amato e condiviso, che in 
poco tempo si avviterà su sé stesso, perdendo anche la presunta efficienza.  

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
La componente ambientale, intesa come insieme di problematiche connesse alla gestione ed al consumo delle risorse 
primarie (acqua, aria, suolo), sta diventando componente primaria di qualunque prodotto, sia esso materiale (cibo, casa, 
auto …) che territoriale (nuovi residenti, turismo, insediamenti produttivi di qualità …); è il plus di cui un bene si dota e 
su cui fonda la sua comunicazione. Le aspettative della qualità della vita della società residente si fondano sempre più 
su questo aspetto; le possibilità di un territorio di attrarre nuovi residenti, nuove imprese, nuovi fruitori, si fondano 
largamente su questa questione. 

IDENTITÀ 
Ogni territorio fonda il proprio successo sulla capacità di affermare valori culturali, economici e sociali propri come 
vantaggi competitivi specifici. Elementi come il paesaggio, l’insediamento storico, i beni culturali, la cultura e l’assetto 
della ruralità, ma anche la capacità di produrre nuova cultura, la sensibilità ed il sostegno rivolto agli operatori culturali, 
alle strutture di produzione culturale, agli eventi, sono aspetti di potente valorizzazione del territorio. 

FRUIBILITÀ E ACCESSIBILITÀ PER TUTTI 
Un territorio evoluto e sviluppato è per definizione “accessibile”. 
L’abbattimento delle barriere architettoniche, culturali, economiche è la sua bandiera, per una pari opportunità 
sostanziale e complessiva. 
Un territorio evoluto è un territorio ospitale, vive di relazioni economiche e culturali con l’esterno, è il nodo di una rete 
che lo collega con efficacia ad altri territori.  

SICUREZZA 
La sicurezza come “conseguenza” sociale di una corretta ricerca della qualità urbana e territoriale. Sicurezza come 
condizioni di vita salubri, garantite a partire dalle scelte strutturali del territorio. 
 
A – PARTE STATUTARIA 
Le “risorse essenziali” del territorio (aria, acqua, il suolo e gli ecosistemi, che sono i cardini di uno sviluppo sostenibile 
come ambientalmente compatibile), le infrastrutture (viabilità ed aeroporto), il sistema degli insediamenti ed il 
paesaggio (funzioni economiche e produttive e relativi insediamenti, sistema paesaggio) costituiscono le “risorse 
essenziali” del territorio, unicamente nel cui rispetto si può articolare la trasformazione del territorio. Il peso maggiore 
delle risorse sulla trasformazione costituiscono ciò che la norma definisce “invariante strutturale”. L’insieme delle 
invarianti strutturali confluiscono nello Statuto del Territorio. 
   
1. LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
La comunità sancisce un patto per trasmettere alle future generazioni un patrimonio territoriale con un valore 
equivalente o maggiore di quello che essa stessa ha ereditato. Per questo principio è necessario prima di tutto svolgere 
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un’indagine sullo stato dell’ambiente e delle risorse naturali che lo compongono. In questo modo si ha un punto di 
riferimento a partire dal quale non si producano peggioramenti con le eventuali azioni di trasformazione da 
programmare.  
Inoltre è necessario un esame degli eventuali squilibri territoriali connessi allo sviluppo economico ed alle 
trasformazioni che già si sono verificate nel comune. Lo sviluppo ulteriore delle attività produttive quindi non deve 
essere a scapito di beni collettivi e deve essere accompagnato da politiche di tutela ambientale e sociale. Questo 
principio si concretizza con azioni e progetti di prevenzione dei danni paesistici e ambientali e di ripristino delle 
situazioni di degrado. Inoltre, le operazione di trasformazione dovranno essere valutate in base ai presumibili effetti 
sulla qualità degli insediamenti urbani, delle attività produttive (agricole, industriali ed artigianali), del paesaggio, 
dell'ambiente, delle risorse che, appunto, la comunità locale deve trasmettere alle generazioni future. 
 
Gli elementi prioritari per la valutazione delle risorse naturali essenziali, per la caratterizzazione dei diversi sistemi 
territoriali e per l’individuazione delle specifiche invarianti strutturali possono essere: 
 

1.1 Risorsa acqua 
Il sistema idrogeologico rappresenta sicuramente invariante strutturale, così come definito dalle 

Norme per il Governo del Territorio della Regione Toscana (L.R. 1/05); e la risorsa acqua riveste un 
ruolo fondamentale e pregiudiziale ai fini della qualità della vita e della fattibilità degli interventi 
insediativi, delle attività agricole ed industriali, delle attività turistiche, direttamente collegati alla 
disponibilità o reperibilità delle risorse idriche. 

Le azioni di programmazione e pianificazione del territorio, dovranno essere tese: 

� alla tutela delle componenti territoriali, storiche e paesistiche del sistema delle acque, come 
elemento di valorizzazione e di sviluppo sostenibile anche con interventi volti all’incremento 
delle risorse; 

� al corretto uso della risorsa idrica sia di superficie che sotterranea e al contenimento dello 
sfruttamento improprio; 

Per perseguire tali finalità il Piano strutturale, anche attraverso il quadro conoscitivo fornito dal 
PTCP e dai relativi Piani dell’Autorità di Bacino e dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale, 
potrà: 

� individuare le aree ad alta vulnerabilità ambientale; 

� definire le azioni per attenuare le cause di depauperamento e inquinamento dei corpi idrici; 

� prevedere la realizzazione di invasi e di sistemi di immagazzinamento idrico; 

� prevedere la realizzazione di reti duali al fine del riuso di acque superficiali, tecniche o 
industriali, per usi non potabili; 

� auspicare il potenziamento della rete fognaria e la cura per gli impianti di depurazione esistenti; 

� prescrivere che nuove previsioni urbanistiche comportanti nuova edificazione o ristrutturazione, 
con aumento dei carichi urbanistici, siano subordinate alla verifica del dimensionamento e del 
funzionamento complessivo dei sistemi di approvvigionamento e smaltimento idrico disponibili; 

� Raccolta dell’acqua meteorica e suo utilizzo in impianti idraulici paralleli per WC, docce, 
lavatrici e per uso esterno; 

� curare la prevenzione di fenomeni di percolamento di sostanze inquinanti nelle falde sotterranee; 

Il sistema delle acque superficiali costituito, da corpi idrici, corsi naturali, fossi e canali o parte 
di essi, è di fondamentale importanza sia come componente della risorsa idrica, sia come fattore di 
caratterizzazione territoriale e paesistica, tanto da costituire elemento qualificante principale della 
Val di Merse e della Val d’Elsa: come tale dovrà essere tutelato e valorizzato. 

A questi scopi, il Piano Strutturale dovrebbe indicare azioni volte a: 




